
L'avvicinarsi del Natale è
sempre un momento per fare
bilanci e per l'Aiac di Brescia
di Gian Paolo Dosselli (al suo
venticinquesimo anno di pre-
sidenza) questo 2018 ormai
agli sgoccioli presenta certa-
mente un bel segno positivo.

COSÌ ALL'HOTEL Vittoria l'as-
sociazione degli allenatori
bresciani ha presentato non
solo il consuntivo delle pro-
prie attività per l'anno che
sta per concludersi ma so-
prattutto ha messo sul piatto
le iniziative in programma

per i prossimi mesi e che ne
caratterizzeranno l’attività.

Formazione, educazione e
tutele sono le parole chiave
dei progetti dell'Associazio-
ne allentori che non solo vuo-

le stare sempre più vicino ai
propri tecnici (sono circa
250 i tesserati in provincia)
ma vorrebbe anche fare la
propria parte per migliorare
il più possibile tutto il movi-

mento del calcio: «Siamo
contenti del lavoro fatto
nell'ultimo anno e soprattut-
to della grande partecipazio-
ne e del conivolgimento per
le nostre iniziative - le parole
di Gian Paolo Dosselli -. Da
qualche anno la nostra asso-
ciazione ha deciso di avere
un ruolo sempre più attivo
verso i propri associati: sia-
mo noi ad andare verso gli al-
lenatori e non solo viceversa.
Abbiamo suddiviso la provin-
cia in otto zone e per ogni ter-
ritorio abbiamo messo in
campo iniziative e corsi di for-
mazione o aggiornamento Il
rapporto costante con il terri-
torio è fondamentale per
l'Aiac. Ma resta ancora tanto
lavoro da fare e ci stiamo ado-
perando per fare sempre me-
glio».

DELL'ASSOCIAZIONE si sente
parlare soprattutto in occa-
sione della premiazione della
«Panchina d'Oro», che resta
il momento più importante
dell'anno, ma oltre a quella

serata ci sono altri trecento-
sessantaquattro giorni di im-
pegno su un doppio binario:
tecnico e educativo.

Tanti corsi i corsi organizza-
ti: da quelli abilitativi Uefa a
quelli recenti come allenato-
re dei portieri, ma anche se-
minari ed incontri: «Diffon-
diamo non solo conoscenze
dal punto di vista tecnico ma
anche cultura sportiva e spiri-
to di aggregazione - conclude
il presidente Dosselli -. Il ruo-
lo dell'allenatore è sempre
più centrale nel mondo del
calcio e, rivolgendoci soprat-
tutto ad allenatori del settore
giovanile, è fondamentale
per la crescita dei ragazzi sia
dal punto di vista sportivo
che individuale. Se riuscire-
mo come associazione a fare
la nostra parte per migliora-
re il calcio saremo davvero or-
gogliosi del lavoro che avre-
mo portato a termine». Per
avere sempre un numero
sempre maggiore di bilanci
in positivo.•A.G.
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Chiuso il sipario sul massimo
palcoscenico italiano, spenti
i riflettori della Champions e
archiviato il capitolo d'oro, le-
gato alle vicende del Brescia
del presidente Giuseppe Ce-
sari, il calcio femminile bre-
sciano continua comunque
ad essere protagonista e so-
prattutto a regalare grandi
emozioni a tutti i tifosi della
nostra provincia.

Anche se manca una squa-
dra di punta in serie A il movi-
mento si conferma in costan-
te crescita e le sei formazioni
che rappresentano la nostra
provincia nei campionati di
Eccellenza e Promozione
stanno dimostrando anche
in questa stagione di potersi
togliere delle grandi soddisfa-
zioni.

IN PARTICOLARE è il campio-
nato di Eccellenza che sta
mettendo in luce un dominio
delle squadre di casa nostra
con le quattro sorelle brescia-
ne che si trovano tutte nei pri-
mi sei posti. E a guardare tut-
ti dall’alto in basso è il Corte-
franca capolista che nelle pri-
me quindici giornate ha lette-
ralmente annichilito la resi-
stenza di tutte le avversarie
per il primo posto. La squa-
dra di Roberto Lanzetti ha la-
sciato davvero solo le briciole
a tutte le altre vincendo in
quattordici occasioni e do-
vendosi accontentare del pa-
reggio solo alla quinta giorna-
ta in casa della Pro Sesto. Un
ruolino di marcia impressio-
nante che ha permesso alle
franciacortine di chiudere il
girone d'andata con otto lun-
ghezze di margine sulla più
diretta inseguitrice Speranza
Agrate: «Quello di quest'an-
no è il nostro miglior risulta-
to di sempre e siamo davvero
orgogliosi - dice il direttore
sportivo Francesca Colosio -.
Avevamo grandi ambizioni
ma non pensavamo di poter
fare così bene. Certamente il
fatto che tante ragazze giochi-
no insieme da anni e l'avere
uno staff preparato e motiva-
to sono state le nostre armi in
più. Adesso però per noi vie-
ne il difficile perchè nel giro-

ne di ritorno per tutte le av-
versarie saremo la squadra
da battere».

Alle spalle della corazzata
Cortefranca un po' a sorpresa
ma non troppo c'è la matrico-
la 3 Team Brescia che dopo
aver dominato il campionato
di serie D nella scorsa stagio-
ne si sta confermando ad al-
tissimi livelli anche in questo
nuovo campionato e il quar-

to posto attuale conferma il
grande lavoro fatto dal tecni-
co Liliana Paggi. In particola-
re sorprende il positivo il ren-
dimento della più giovani del-
la rosa, davvero un bel bigliet-
to da visita per una società
che da sempre punta forte
sul proprio settore giovanile:
«Vedere così tante ragazze
giovani fare bene in prima
squadra ci riempie di orgo-

glio - le parole del presidente
Gianfausto Peroni - e credo
che il nostro allenatore e il
suo staff stiano facendo un la-
voro fantastico. Senza aver
cambiato molto rispetto alla
passata stagione stiamo otte-
nendo grandi risultati e per
questo voglio fare un applau-
so a tutte le ragazze. Nei no-
stri piani in questo campiona-
to vogliamo provare a consoli-

darci per poi puntare ad
obiettivi più ambiziosi nella
prossima stagione».

OBIETTIVI MASSIMI che per
sua natura deve avere il Bre-
scia che però in queste prime
15 giornate si è scontrato con
un campionato forse più du-
ro del previsto. Sin dalla scor-
sa estate però il presidente
biancazzurro aveva avvertito

sulle difficoltà di questa sta-
gione atipica per una società
abituata da anni ad altri pal-
coscenici: «Abbiamo deciso
di puntare su ragazze prove-
nienti dal nostro settore gio-
vanile sapendo che poteva es-
sere rischioso e abbiamo in-
contrato delle difficoltà - am-
mette Giuseppe Cesari -: ci
sono avversari che hanno di-
mostrato di essere superiori

ma sono convinto che questa
squadra possa migliorare tan-
tissimo. Il nostro è un proget-
to che guarda al futuro. Per
farlo però dobbiamo fare una
grande seconda parte di sta-
gione». Quella a cui punta an-
che il Montorfano Rovato
che nonostante tante difficol-
tà e defezioni si trova subito a
ridosso delle prime della clas-
se. L'assenza prolungata del
capocannoniere e leader Mi-
rella Capelloni ha rallentato
la corsa delle franciacortine
che però hanno trovato rispo-
ste importanti dalle tante gio-
vani in rosa: «Sicuramente è
stata una prima parte di cam-
pionato molto complicata
per noi - conferma il tecnico
Alessandro Mondini - anche
se la nostra classifica non è
male. Penso che con il rien-
tro del nostro capitano pos-
siamo provare a toglierci an-
che qualche soddisfazione
importante».

SECONDA PARTE di stagione
perfetta a cui punta in Promo-
zione la Feralpisalò che sen-
za l'inaspettata sconfitta di
due giornate fa contro il Cre-
ma adesso si troverebbe a soli
due punti dal vertice: «E' sta-
to un passo falso che proprio
non ci voleva - ammette l'alle-
natore Andrea Carlotti -. Sap-
piamo che per recuperare
punti sulle prime due adesso
non possiamo più commette-
re errori. Nelle ragazze però
vedo la convinzione e la deter-
minazione per lottare per il
primo posto fino alla fine del
campionato». Voglia di mi-
gliorarsi e crescere che è an-
che la parola d'ordine per la
giovane Bettinzoli che grazie
al lavoro del proprio tecnico
Marco Messina sta permet-
tendo a tante giocatrici prove-
nienti dalla propria Juniores
di mettersi in mostra anche
in prima squadra: «La man-
canza di esperienza ci ha fat-
to lasciare per strada parec-
chi punti e questo un po' di-
spiace - dice l'allenatore della
Betti - sapevamo che era un
rischio possibile ma credo
che nella seconda parte di sta-
gione si possa fare decisa-
mente meglio». Per rendere
il calcio femminile bresciano
sempre più vincente.•
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Brevi
DILETTANTI
SECONDAGIRONEE:
STASERALA RIPETIZIONE
DISAN CARLO-ROVIZZA
San Carlo Rezzato e Sirmio-
ne Rovizza (Seconda catego-
ria, girone E) si ritroveran-
no da avversarie stasera alle
20.30 per ripetere la gara
annullata lo scorso 28 otto-
bre a causa di un errore tec-
nico poi riconosciuto
dall’arbitro. In quell’occasio-
ne i gardesani si imposero
per 4-2, ma il risultato ven-
ne prima congelato e poi
non omologato in seguito
ad una doppia ammonizio-
ne riconosciuta con un ritar-
do di 10 minuti da parte del
direttore di gara. Domani
sera, nello stesso girone e
con orario invariato, il
Sant'Andrea Concesio ospi-
terà il Real Castenedolo per
recuperare il match rinvia-
to lo scorso 4 novembre a
causa del maltempo.

ECCELLENZA
ANDREAMERIGOLASCIA
L’ORCEANA:NON ÈPIÙ
ILTEAMMANAGER
Andrea Merigo non è più il
team manager dell'Orcea-
na. In seguito a una riunio-
ne dello scorso martedì con
il presidente Martino Ven-
turini e con il vicepresiden-
te Battista Bonardi, l'ormai
ex dirigente biancoblù ha
rassegnato le dimissioni.
Protagonista anche come
amministratore comunale
per realizzazione del nuovo
stadio, assume il ruolo di
team manager della società
nel 2013, appena prima di
cominciare la grande avven-
tura nell’Eccellenza che ve-
de tuttora protagonsti i bas-
saioli. A tal proposito, Meri-
go coglie l'occasione per au-
gurare a tutti i componenti
dell'Orceana le migliori for-
tune per un futuro ricco di
soddisfazioni.
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